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P a d o v a , 1 9 il leciti tare. 
Le gravi preoccupazioni (lolla crisi par­

lamentare ci hanno distratto nei giorni tra­
scorsi dallo svolgersi degli avvenimenti nella 
politica estera, dove l'azione diplomatica 
ebbe pur largo campo di (arsì sentire spe­
cialmente in quanto riguardava la tensione 
pericolosa dei rapporti fra V Egitto e il 
governo del Sultano. È inutile ricordare 
i gravi pericoli che chiude nel suo grembo 
la questione orientale in tutte le sue fasi: 
l'inquietudine che si è manifestata in Eu­
ropa al primo annunzio dell' invio di un 
ultimatum del Sultano al Khedivè è la 
prova più certa che in Oriente s'incardina 
gran parte dell'avvenire politico europeo. 

Ora che il viceré d' Egitto ha incondi­
zionatamente accettato lì firmano, si può 
con fondamento calcolare sopra una sosta 
il cui merito devesi certamente attribuire 
all' influenza dei gabinetti. Ciò è constatato 
oltreché dall'andamento naturale delle cose, 
anche da quanto troviamo nei giornali di 
Costantinopoli, che ci danno la notizia avere 
il Gran-Visir ringraziato i rappresentanti 
delle potenze per la loro intromissione con­
ciliativa nella vertenza turco-egiziana, in­
vitandoli nello stesso tempo a trasmettere 
eguali sensi per parte del Sultano ai ri­
spettivi loro governi. 

In Francia siamo da più giorni colla 
prospettiva di un mutamento ministeriale, 
sempre annunziato come vicino, ma che 
ancora non è compiuto. L'opera assai la­
boriosa del sig. Ollivier per ottenere la for­
mazione di una maggioranza omogenea in 
seno del Corpo legislativo ha corso inti­
mamente il pericolo di essere paralizzata 
dal successo oratorio del sig. Forcade ot­
tenuto col suo discorso molto liberale a 
proposito della elezione di un candidato 
ufficiale. 11 sig. Forcade che faceva parte, 
come è noto, del gabinetto Rouher, accen­
tuò la politica dell'impero nel senso della 
libertà, e gli applausi che ottenne da tutti 
ì lati della Camera fecero per un momento 
supporre che al sig. Ollivier non fosse ri­
servato altro compito che di sfondare una 
porta aperta. Noi crediamo tuttavia che 
l'avvenimento di un ministero Forcade ri­
susciterebbe tutto le diffidenze già inerenti 
al governo personale, e che perciò al si­
gnor Ollivier resti sempre la lusinghiera 
missione a" incamminare la Francia nella 
via della libertà d'accordo coli' impero. 

Il discorso pronunciato dall'imperatore 
Francesco Giuseppe al Heichsrath attrae 
l'attenzione del mondo politico, ed è molto 
rimarchevole per i propositi di una politica 
larga e liberale che l'imperatore promette 
d'inaugurare. 

In [spagna ferve lo scandalo a proposilo 
dei gioielli della Corona. Su questo episo­
dio poca luce ancora si è fatta, giacche le 
dichiarazioni del sig. Figucrola non bastano 
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per certo a stabilire qualche cosa di con­
creto. Forse si potrà saperne di più da 
una commissione d'inchiesta che proba­
bilmente sarà nominata e dalle investiga­
zioni dei tribunali, ora che, da quanto ne 
informa il telegrafo, Maria Cristina avrebbe 
sfidalo Figuerola a portare innanzi ad essi 
le prove. 

Mentre Prjm vede nella candidatura del 
duca Tommaso di Genova al trono di 
Spagna l'espressione del volo della mag­
gioranza delle Cortes e del popolo spa­
glinolo, la minoranza repubblicana vi si 
mostra assai ostile. Anche i corrispondenti 
madrileni del Constitmionnel hanno aperta 
una campagna contro quella candidatura, nò 
più favorevoli vi si inostano quelli dei gior­
nali inglesi. Una decisione dovrebb'essere 
vicina, e forse vi ha rapporto l'annunziato 
arrivo del principe Tommaso in Italia. 

* « * •* . 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 10 dicembre. 
VOpinione fa sentire ai deputati la ne­

cessità di appoggiare il nuovo Ministero 
per evitare le elezioni generali. Non so se 
la sinistra è quella che spera più dalle 
elezioni generali ; essa si dispone a profit­
tare della confusione che regna tra gli elet­
tori e del malcontento desialo in alcune 
classi dalle nuove imposte, per fare pro­
paganda di opposizione; essa confida che 
gli elettori, anche non fidando molto negli 
uomini di sinistra, abbiano a consolarsi con 
un ragionamento cieco: proviamo anche 
questi, che non abbiamo ancora provati. 

La proposta di sospensione per un anno 
della legge nuova di contabilità è conside­
rata dalla Nazione come una conseguenza 
della crisi ministeriale, senza la quale tutto 
sarebbe stalo pronto polla metà di dicem­
bre. Coloro però che conoscono bene ad­
dentro la cosa sanno benissimo che una 
proroga avrebbe dovuto esser chiesta anche 
dal Ministero caduto; perocché se era fa­
cile nominare d'un trailo il ragioniere-capo 
e i ragionieri centrali e provinciali, rima­
neva però da fare tuito l'ordinamento ; e 
il regolamento per l'applicazione della legge 
non era stalo registrato dalla Corte dei 
Conti, né avrebbe potulo studiarsi in un 
giorno dai nuovi impiegali chiamati ad ese­
guirlo. La proposta adunque dei ministro 
Sella non é un indizio di reazione contro 
il precedente Ministero, ma una necessità. 

Si cominciano a declinare i nomi dei 
proposti a segretari generali di diversi Mi­
nisteri; quello dello finanze sarebbe il com­
mendatore Perazzj, o il senatore Saracco, 
quello dell'interno il marchese Del Car­
retto o il prefollo Togas. All'agricoltura é 
stato assunto e si è insedialo oggi il com­
mendatore Maestri capo doila statìstica. 
^ La Camera si é oggi occupata del progetto 

di logge per la proroga del termino pel rin­
novamento delle iscrizioni ipotecarie, e poi 
di alcune petizioni sul macinato, circa le 
quali il ministro Sella chiose tempo a po­
terne discutere e proporre provvedimenti 
ove fossero necessaria Ma su quest'ultima 
clausola il deputato Hatlazzi volle ricordar 
al Ministro che il provvedere perché non 

avvengano disordini spettava al poter e?e-
cutivo senza bisogno dell'iniziativa parla­
mentare; osservazione che in verità era 
fuor di luogo in una circostanza cosi ec­
cezionale d'un Ministero venuto al potere 
da un giorno soltanto, e che non può avere 
studiata a fondo la questione per assicu­
risene tutta la responsabilità. 

Il Comitato privato propone 1' adesione 
del progetto di legge per l'esercizio pro­
visorio, coIFàggijinta che fino all'attuazione 
della nuova legge di contabilità non si 
possano più emettere mandati provvisorii. 

P. 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 

Dal ministero di agricoltura fu diramata la 
seguente circolare ai signori presidenti dei 
Comizi Agrari: 

«Firenze, addi 18 novembre '869. 
« Molti e gravi lamenti giunsero a questo 

ministero per la improvvida distruzione che 
si fa in Italia degli uccelli e degli altri ani­
mali che nutrendosi degl' insetti infesti all'a­
gricoltura debbono essere considerati come 
uno dei più benefìci aiuti degli agricoltori. 

Si invocano leggi speciali, e eerto di tali 
bisogni si terrà conto nella legge sulla cac­
cia. Siccome per altro le leggi riescono in 
gran parte inefficaci so della loro utilità e 
giustizia non si persuadono le popolazioni, 
così a diffondere la notizia del grave danno 
che questa improvvida caccia arreca all' agri­
coltura nazionale, invio a V. S. un'operetta 
fatta in forma popolare che, scritta e divul­
gata in larga misura per tutta la Germania, 
trovò fra noi traduttori dotti e gentili che la 
adattarono alle particolari condizioni del no­
stro paese. 

Voglia codesto Comizio divulgarne la no­
tizia e adoprarsi a diffondere su tale argo-
mento idee sane ed utili. 

Pel ministro LOZZATTI, » 

IL CANALE DI SUEZ 

t f Benisouef, 1 dicembre 
Siamo giunti a Benisouef, che in arabo vuol 

dire i fanciulli delle sciabole, allo sette po­
meridiane, ed eravamo partiti da Toora alle 
sei del mattino; un 107 a 108 chilometri in 
12 ore e i\2. Nessuna fermata durante la 
giornata. La regione ohe percorremmo com­
prende la parte meridionale del Basso E-
gitto o Bahuri, e la settentrionale de l l 'E ­
gitto o Voltani. I Greci chiamavano la prima 
Delta, dalla forma che vi prendeva il Nilo 
più su verso i suoi sbocchi nei mare, la se­
conda Ueptanomis, dall'esservi sette i nomi 
o distretti. Ora il nomo greco e chiamato 
Mamoir o Mudir; e sotto i Mamelucchi era 
chiamato Bey Lìk. Ma di Bey Lik tutto l 'E­
gitto ne aveva ventiquattro, e a capo di cia­
scuno un Bey; ora di Mudir.e ne ha nove , 
e di queste neil' Egitto Basso son cinque, nel 
Medio tre, nell'Alto una. A capo di ciascuna 
v 'ha un Mudir o prefetto. Benisouef e ap­
punto capoluogo di uno di questi diparti­
menti. E noi avevamo l'onoro di farvi una 
sosta , non perchè avesse nulla a mostrarci, 
ma perchè era già buio, e bisognava che il 
battello si rifornisse di carbone. 

In cotesta Ueptanomis non v' e resti di 
amichila i quali meritino la pena d' esser vi 
sti. Non e già che non dÌ3, a chi avesse tempo 
o materia di studio, luogo a farne; ma co­
munque egli sia, la mano del tempo s ' è di­
stesa più grave sullo città che pure abbon­
davano qui, e non resta di esso una memo­
ria come i viaggiatori frettoloui la vogliono, 

una memoria che s'imprima nella fantasia e 
la alletti. L'immensa Mentì, che è stata più 
volte la Corte del regno Egizio, non lascia 
di so altro indizio che il colosso di Ramses, 
per una buona parte de l l ' anno , come e ap­
punto ora sotto acqua, ed alcuni marmi scol­
piti o insci'itti, o sparsi per le campagne o 
adoperati a murare, di basalto e di granito. 
Tre villaggi, Sakkara , Mitrohenny, Bedre-
sciain occupano il terreno dove ella era; un 
bosco di palme, che il Nilo inonda, tiene il 
luogo dei suoi giardini e dei suoi orti : e 
dove erano i suoi templi e i suoi palazzi, 
oggi dei mucchi di terra più alti annunciano 
solo che ivi l'opera dell'uomo aveva variato 
quella della Natura, e sull 'eguale pianura 
che si distende dai piedi della catena Libica 
alle ripe del Nilo , mutato talora e corretto 
nel suo corso, edificate case agli Dei ed so. 
E così altri mucchi indicano più giù il me­
desimo. Sulla spiaggia sinistra , orientale , a 
Bl Masarah o Toora Masara, era Troia, fab­
bricata secondo Strabone e Diodoro , chi ci 
volesse credere, da' prigionieri Troiani di Me­
nelao; e qui era la Montagna Troiana, uno 
de' gioghi del Mokattam, dalle cui cave, sulle 
pareti delle quali si vedono tuttora i nomi 
in geroglifici dei Re che lo usarono, furono 
estratto le pietre per rivestire le Piramidi 
dalla parte opposta del fiume. 

Poco più giù, ad Hehvan, erano le fonti 
sulfuree, alle quali Amencfi, della decimot-
lava dinastia, mandò i lebbrosi d'Egitto per 
separarli dal rimanente della cittadinanza, e 
dove tuttora vanno per cura gli europei e i 
turchi. Dove ora ò Alfe^k, sulla stessa spiag­
gia, era Aphroditopolis, la città di Athor, la 
Venere egizia: ne resta ricordo in un sasso, 
ora parte d'un muro, già anche esso diruto, 
d 'una moschea che porta il nome di Ramses 
secondo, del Gran Seroini. Poco discosti a 
Maydoon in giù e a Suf in su, i mucchi in­
dicano tuttora una città, ma non ne dicono 
più il nome. Appena più oltre, a Broombel, 
era un' altra città antica certo, forse Ancy-
roupolis. dalle àncore di sasso che vi si estrae­
vano dalle vicine cave. 

Ed era più ricca ancora la spiaggia destra. 
Sotto Mentì, oltre Daschoor, dove stanno le 
ultimo piramidi della necropoli di Mentì, e 
nei suoi contorni, si vedeva Acanto e il tem­
pio di Osiri e i boschetti dell' acacie, dalle 
quali gemeva la gomma, e il cui nome Acan~ 
tlius s 'era convertito per i greci nel nome 
della città stessa. Poco più oltre a El Kafr 
vi sono tombe tuttora, e più in là le due pi­
ramidi di Lisat in rovina. Due chilometri più 
in là, a Tahaneh, mucchi senza nome. A 
Rigga, più basso, la piramide che gli arabi 
chiamano Falsa, credendo a torto che tutta 
la base ne sia mera roccia, in cui t' uomo 
non abbia posta la mano. A Moyolron, ap­
pena più in là, altri mucchi di terra per ora 
innominabili, e a Suf, meno di due chilometri 
a settentrione, altri mucchi ed un sasso \& 
una nuova moschea, col nome di Ramses IIf 
per solo segno. A Zowieh era la città d' Iside, 
che stava accosto al canale, il quale condu­
ceva a Busiris o Nilopolis (Aòouseer), e quindi 
al nomo Grocodi.opolita, che vuol dire al di­
stretto della città del Crocodile, e che, con 
un altro canaio ad occidente, col Nilo ad 
oriente formava Pisoli del nomo Eraoìeopo-
lita, o della città d'Ercole, ch'era situata al­
l'estremo confine di essa dove adesso ò Ama-
sieh, o il Keeman, elio vuol dire in arabo la 
moschea, dei tumuli, espressione pittoresca, & 
tutta propria loro, ohe ricorda come i mucchi 

sono altissimi qui e restano a solo indizio 
d' uno splendore che fu. 

Chi discendendo il Nilo, o percorrendo ia 
costa tirrena d' Italia, comò ho fatto io in 
questi ultimi tre mesi, può con sicura fronte 
ripetere che il progresso d'ogni paese, in co­
testa società umana, è continuo? 

A cotesti splendori di città, il cui nome è 
talora persino smarrito, son succeduti ora pò-

, fl s 

• ' 



GIORNALE!)! PA DOVA 
j%naflwggm^ 

• 

i 

veri villaggi arabi, nei quali a noi non par 
possibile che si viva, costrutti di mattoni erudi 
e di fango. Noi scendemmo a sera sulla spiag­
gia di Benisouof, un capo luogo, come di­
cemmo, d' un distretto. La strada che menava 
dalla spiaggia al borgo era buia — il che si 
poteva ritenere naturale, ma tutta a fosse, 
cosicché c 'era da rompersi il muso ad an­
darvi senza lume. Dopo i primi passi, di fatto, 
tornammo al battello, e chiedemmo — ero 
col Virgilio e col Revere — una lanterna e 
un uomo, che ci conducesse. Cosi ci avviata 
mo alia città, che conta un 10,000 anime. 
Entrammo per una strada, s'intende, non sel­
ciata, larga un due metri e mezzo, costeg­
giata da botteghe, luride, e casette sudicio 
dalle duo parti, e coverta tutta da stuoie, so­
stenute da travi, appoggiato a terrazzi. Di 
giorno non ci doveva penetrare luce. 11 viavai 
silenzioso dei musulmani era grande, e pa­
reva all'oliato. Le botteghe aparte, e le lan­
terne loro a veri con una candela dentro, e 
quelle di carta dei viandanti con un cerino, 
formavano l'illuminazione, Un droghiere ave­
va dinanzi alla bottega due lanterne enormi 
di grandezza, formate da una campana di 
carta, distesa sopra rami curvati, e dentro 
la candeletta solita. Sui banchi delle botte­
ghe, i mercatanti seduti a lor modo sopra le 
ginocchia. Lungo la via vedemmo una mo­
schea. 1 musulmani, che ci videro inclinati 
ad entrare credettero ad un tratto che l'avrem­
mo fatto colle scarpe; il che non sarebbe mi­
nor onta che l 'entrare presso di noi col cap­
pello in una chiesa. Ma oibò ! noi eravamo 
istruiti ed educati bene. Ci levammo per prima 
cosa le scarpe; e ci trovammo davvero rime­
ritati della pena. La moschea non era altri­
menti illuminata, che le strade e le botteghe; 
delle lanterne qui e la. A destra della porta, 
entrando, tre lanterne, e fra esse tre uomini 
gravemente seduti per terra colle ginocchia 
incrocicchiate, la testa leggiermente inclinata, 
gli occhi quasi chiusi, intorno a loro, in giro 
in giro, un venti a trenta uomini in piedi, 
dei quali uno portava la battuta, e gli altri 
facevano un movimento, che io durerò fatica 
a descrivere. Gittava.no il capo a destra e a 
sinistra con forza, e rapidissimamente, tenendo 
il corpo più che potessero fermo, e facendo 
colia bocca un suono cupo ed uguale, ma col 
maggior vigore che sapessero, un uni, uni 
perpetuo, che dev'essere un'invocazione a 
Maometto, così sordamente ripetuto insino a 
che non si cada tramortiti dalla stanchezza. 
Costoro, secondo ci si diceva, erano una par­
ticolare setta di Dervisci, e ve n ' e ra taluni 
fanciulli che s'ammaestravano. In un altro 
angolo della moschea v'erano quattro o cin­
que che leggevano il Corano. In un' altra 
parte, altrettanti non facevano più nulla; ri­
posavano. E in una cappella v' era un sepol­
cro, intorno a cui stavano pregando parecchi. 
Il sentimento con cui ci riguardavano, non 
era benevolo. Parevamo intrusi e profanatori; 
ma c'era alcuni, che c'indicavano dove an­
dare, con certa cortesia. S'intendo che quelli 
che leggevano o che agitavano la testa, non 
guardarono a noi più che se non fossimo. Ho 
osservato che i musulmani, in atto di pregare, 
paiono affatto assorti, e non si mostrano di 
stratti da nessuna persona o cosa che li cir­
condi. 

Noi cercavamo la posta, ma non sapevamo 
come in arabo si chiamasse; e anche inteso 
eh' era quella la nostra méta , gli arabi ne 
devono usare così poco che i più non ci sa­
pevano additare il luogo. Pure, come volle 
Iddio, giungemmo: ma qui vedemmo il danno 
che ci è ad essere intesi. Gli ufficiali di po­
sta erano due ed arabi; ed uno dei due chie­
deva boschUh (mancia). L'altro non sapeva 
intendere che noi volessimo francobolli; ma 
si spiegava che dessimo il denaro deh' af­
francatura , ed avrebbe affrancato lui. Io lo 
dett i ; ma il genovese con cui era, più scal 
tro e sospettoso di me, non si fidò, e disse 
una parola che equivale a furfante, ma è 
diversa. Appunto questa l 'arabo l'intendeva, 
e dimandò se si dicesse a lu i , non senza 
collera: si dovette dargli a intendere che si 
diceva al prezzo dell'affrancatura che pareva 
soverchio ; e ad ogni modo affrancammo noi, 
apponendo tutti i francobolli che potemmo 
razzolare nelle nostro tasche, e che appena 
bastarono. Tutti i nostri compagni avevano 
già postate le lettere. Ne saranno di rado 
partite tante da Benisouef. 

Intanto, per arrivare alla posta, avevamo 
percorse parecchie s t rade, tutte non lastri­
cate (ma neasun' altra coverta), e affatto de­
serte. Non avevamo ritrovato nessuno degli 
altri nostri compagni del battello , che pure 
erano usciti. — Eccogli , ora \\ di lontano, 
davanti a un casolare, seduti a giro, sopra 
certi sgabelli che qui finno di canne, e che 
paiono le ceste in cui si trasportano i polli. 
Gli arabi gli avevan fermati, e promesso loro 
d'andare a prendere belle donne, jolies ferri-

mes, — questo lo sanno dire in tutte le lin­
gue, — e farle ballare. Esse infine vennero. 
Le eran belle davvero , se si guarda al tipo 
del paese, che avrò occasione di descrivervi 
ad agio un' altra volta ; ma non potevano 
presumere di passare per almek, bensì solo 
al più per sarmut, che e un grado in giù. 
Neil' almeh, la suonatrice ha più parte ohe 
la donna; nella sarmut la donna n 'ha più 
che la snonàtrìce. Cominciarono al suono di 
un flauto che pareva affatto una zampogna a 
sentirlo, e metteva fuori la melodia abituale. 
Lo suonava un negro, vesttio d'una camicia 
bianca: le donne erano t r e , con una canna 
in mano lunga quanto esse. La lor danza, 
in somma per intenderci subito, ò un can 
can de' più sudici, con questo cho i moti non 
consistono in varii e diversi atteggiamenti 
del corpo come presso di noi , bensì in un 
tremolìo di tali o tali altre parti del corpo, 
che resta sempre ritto. Ne fummo stanchi 
subito , e dopo preso un Ci.ffè eccellente ad 
una bottega araba , e comperato de' fanous, 
lanterne di carta, tornammo al battello. 

Si vede che gli uomini, o con molta o con 
poca civiltà, hanno tratti in cai si rassomi- j 
gitano; e che Iddio e la donna sono i due , 
lor punti più deboli. 1 Dervisci e le Sar- j 
mut potevano anche essere nòli' Egitto dei 
tempi de'Faraoni o de'Lagidi. (Perseveranza,) 
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A segretario generale del ministero della 
guerra dicesi che rimarrà il colonnello Dri-
guet. 

TORINO, 15. — E ' giunto in Torino S. 
A. R, il principe Tommaso, duca di Genova, 
il quale, proveniente dall 'Inghilterra, recasi 
ora alla Villa di Stresa, dov'ò giunta da al­
cuni giorni ^. A. R. la principessa Elisabetta 
sua madre. (C. Cavour) 

VENEZIA, 16. •— Diamo una fra >e più 
bello notizie che i nostri lettori possano a-
spettare. Possiamo cioè assicurarli che Ve 
nezia, mercè l'opera di egregi suoi cittadini, 
prenderà una parte importantissima nella co­
stituzione del Lloyd italiano. (Tempo) 

NAPOLI, 15. — Stamane a bordo d' una 
corvetta da guerra prussiana è giunto nella 
nostra rada il principe reale di Prussia che 
era part'to iori da Messina e cho si fermerà 
qualche giorno a Napoli. 

Gli ò stato preparato l'alloggio al palazzo 
reale. 

Il principe ritornerà in Prussia per terra, o 
la corvoLtu proseguirà il suoviaggio, toccando 
i porti principali del Mediterraneo. 

Ieri per la prima volta la principessa Mar­
gherita è uscita di camera. 

Il sismografo vesuviano ò da due giorni 
alquanto inquieto. (liecoló) 

i * * r « < * . : . , . . , * * *» . 

ì 

; 
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Togliamo dai giornali austriaci il seguente 
brano del discorso pronunziato da Sua Mae­
stà l'Imperatore d'Austria all'apertura ilei 
Reichsrath. 

Se l'esperienza ha dimostrato la necessità 
di introdurre alcune modificazioni nella Co­
stituzione, essa medesima ci indica la via che 
dobbiamo seguire per farlo. La più parte 
dello assemblee de' miei regni o dei miei 
Stali si sono occupate seriamente deile que­
stioni che si riferiscono alla elezione del 
Reichsrath. 

A questo proposito il governo farà ai 
Reichsrath una ulteriore comunicazione e la 
riterrà in caso di prendere le risoluzioni con­
formi alla sua competenza. 

Tostochè si aia raggiunto 1'accordo deside­
rabile in questa importante questione, si po­
trà affrontare con maggior fiducia le risolu­
zioni delle altre. Ma se si è dato alla'forma 
della Costituzione, il più libero campo ri­
spetto alle idee ed ai voti che debbono aiu­
tare il suo svolgimento; la Costituzione istessa 
ha in più d' una parte dell' impero dei confini 
rigorosi che non può oltrepassate. 

La Costituzione non è stata fatta senza pren • 
doro in seria considerazione lo stato partico­
lare ed i legittimi voti dei regni e dei paesi 
della monarchia che aspirano ad una certa 
autonomia. 

Io spero che il desiderio generale di prò • 
cedere d' accordo non andrà a vuoto per l'i­
dea di assegnare a queste aspirazioni dei l i ­
miti più angusti di quelli che si confacciano 
al prestigi'» ed alla potenza dell'impero al­
l'estero ed all 'interno. 

D'altra parte non temo che si voglia esten­
dere la desiderata autonomia sino al punto 
di farne un danno o un pericolo per la mo­
narchia. 

Io sono certo che tutti i miei popoli s'uni­
ranno a me nella convinzione che la gloria 
di un passato pieno d'onore, non può essere 
rinnovata che dalla percezione chiara della 
situazione presente. 

* * 

Disconoscere questa situazione sarebbe l 'e-
sporsi ad offuscare quella gloria. 

Qui, io attingo la mia confidenza e la mia 
speranza nei sentimenti patriottici, ai quali, 
al pari dei miei antenati, non ho mai fatto 
vano appello. 

Attingo questa certezza nella considerazione 
che il sentimento cho mantiene con sincera 
convinzione la prosperità della monarchia co­
me la condizione degl' interessi reali dei re­
gni e provincie, condurrà necessariamente alla 
conciliazione delle tendenze divergenti. 

Saluterò con gioia il giorno in cui sarà 
adempiuta la mia aspettativa, in cui le mie 
intenzioni, ispirate dall' amoro sincero che 
porto ai miei popoli, saranno secondate dal 
giusto apprezzamento dei proprii interessi e 
dallo stesso sentimento profondo del dovere, 
nel!' interesse delia prosperità e della gloria 
della monarchia. 

NOTIZIE ESTEK& 
* * *4J . I <« W -

FRANCIA, 15. — Domani a mezzogiorno 
si celebrerà nella Chiesa degli Invalidi la 
Messa commemorativa del 29.° anniversario 
dell'arrivo delle ceneri ài Napoleone I. 

— Il Corpo diplomatico avendo chiesto al­
l'imperatrice l'onore di congratularsi seco lei 
all'occasione del suo felice ritorno, S. Ivi. ha 
ricevuto ieri alio due pom. al palazzo delle 
Tuileries gii ambasciatori ed i capi di mis 
sione residenti a Parigi. (Journ. Ofjiciel) 

SPAGNA, 13. — La Gazzetta di Madrid 
pubblica un decreto che riduce le pensioni 
accordate ai vecchi impiegati d'oltremare, r e ­
sidenti nella penisola. Un altro decreto ac­
corda l'immovibilità al corpo dei doganieri. 

PRUSSIA. — E incominciata la discus­
sione del progetto finanziario presentato dal 
sig. Gampbausen. 

INGHILTERRA, 15. — Lo Camere sono 
convocate peli' 8 febbraio. 

Dopo alcune osservazioni sugli emenda­
menti la discussione è rimandata a domani. 

Pres. annunzia un' interpellanza deposta 
al banco della presidenza intorno allo scio­
glimento del Consiglio comunale di Bassano, 
ordinato dal passato ministero durante la 
crisi e sulle intenzioni del ministro dell'in-, 
terno circa questo fatto. 

Lama (pres. del Consiglio) dice che pren­
derà ]Q opportuno informazioni, e so potrà, 
risponderà domani. 

Mussi chiede che le petizioni sul maci­
nato vengano messe all'ordine del giorno di-
domani. 

Sella (ministro) dimostra essergli neces­
sario qualche giorno per istudiare le que­
stioni che si riferiscono alle petizioni sul ma­
cinato. Spera che la Camera vorrà tener conto 
della situazione di un Gabinetto il quale non 
prese cho ieri possesso dei vari dicasteri. 

La Porta. Una delle due: o il ministero 
vuole e può assumersi questa responsabilità 
ed allora nulla di meglio; oppure non può 
farlo ed allora proponga alla Camera quei 
provvedimenti legislativi che crede necessari. 

Sella. Qui trattasi di fare usservare una 
legge dello Stato. In quanto ni diritto di 
presentare proposte per nuovi provvedimenti 
ognuno sa cho esso spetta tanto ai ministri 
quanto ai deputati. Gli ò però che potrebbe 
rivolgere al deputato La Porta la stessa do­
manda cho egli fa ti governo. 

tanta (presidente del Consiglio) crede che 
sia anzitutto necessario votare l'esercizio prov­
visorio; poi la Camera potrà occuparsi di 
tutte quelle questioni che le sembreranno 
più urgenti. 

Breda ò d'accordo col ministero delle fi 
nanze e non col presidente del Consiglio 
(ilarità). Bisogna provvedere acche questo 
anno non si rinnovino gì' inconvenienti av­
venuti l'anno scorso. 

L' incidente non ha 
La seduta ò sciolta 

seguito. 
alle ore 5 3[4. 
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FIRENZE. ~ Leggasi ncWEsercilo del 15: 
Il maggior generale cav. Bariola, direttore 

dell'ufficio militare al corpo di stato mag­
giore , comanderà interinalmento il corpo 
stosso durante l'amministraziene Govone. 

. 

Tornata del lb dicembre. 
Presidenza vice-pr end. CÀIROLI. 

La seduta è aperta alle ore 2 con le 
formalità. 

Pres. Annunzia che il Comitato della Ca­
mera ha approvalo il progetto di ie'ége per 
l'esercizio provvisorio del bilancio, e che la 
Commissione che dovrà riferirne, nominata 
dai Presidente del Comitato, ò rimasta com­
posta nel modo seguente: Avitabiie, Altieri, 
Tamaio, Seismitt-Doda, De iiiasis Sossa e 
Panattoni. 

L'ordine doi giorno reca la discussione del 
progetto di leggo por la proroga a lutto mar­
zo 1870 del tempo utile per la rinnovazione 
deile ipoteche. 

Raeli (gnardasiili) dichiara elio accetta il 
progetto uella Commissione,riservandosi però 
di fare alcune osservazioni sull' ordine del 
giorno che essa propone. 

Griffini Luigi pronunzia un lungo discorso 
in merito. 

Egli conclude, proponendo un'aggiunta, con 
la quale si escludono dal provvedimento le­
gislativo alcune provincie del Lombardo-Ve­
neto. 

Sar coretti (relatore) accetta l'emendamento, 
ma ribatte alcuno delle considerazioni svolte 
dal preopinante od enumera le diverse ri­
flessioni che mossero la Commissione a mo­
dificare il progetto dell'ori. Sanguinetti. 

Raeli (guardasigilli) dichiara che accetta il 
progetto di leggo quale fu modificato dalla 
Commissione. In quanto all'ordine del giorno 
cho essa presenta lo trova inopportuno e tale 
da pregiudicare la questiono. 

Minervino si diffonde in considerazioni 
sulla storia del diritto di ipoteca, accetta la 
proposta della giunta. 

Si dà lettura di due emendamenti, uno 
degli ori. Leguazzi e Grillini, l'altro dogli 
on. Moogini o Spantigatti che chiedono la 
estensione della proroga a tutto giugno. 

La discussione generalo è chiusa. 

?4. WJ. iB mii&iMa°4E> «flefi l a v o r i 
mibJi l ie i , comm. G&clcla, già prefetto 
della nostra Provincia, dove per le sue doti 
distinte come cittadino e come magistrato 
lascia ìe )iù grate ricordanze, diresse par­
tendo dal a nostra città la lettera seguente: 

Ai sigg. sindaci della Prov. di Padova. 
! Padova, 14 dicembre. 

Chiamato ad entrare noi Consiglio della 
Corona, io sono costretto a prender congedo 
da voi. Serbo meco il ricordo delle vostre 
buono accoglienze, della efficace cuoperazione 
che ottenni come Prefitto da tutti gli ordini 
dei cittadini, e mediante la quale sapeste ren­
dermi facile compito il governo della vostra 
Provincia, 

Avrei certo e vivamente desiderato di non 
uscire, anche nel seno del Ministero, dall'am­
ministrazione alla quale ho appartenuto sin 
qui; ma quando ho potuto dubitare che il 
mìo rifiuto a sanzionare le ultime combina­
zioni politiche dirette a sollevare il paese 
dalle angustie di una crisi cosi lungamente 
protratta, potesse essere interpretato come un 
desiderio di procurarmi a costo di una nuova 
dilazione, il vantaggio di una situazione per­
sonale più libera, ho dovuto ricordarmi di 
essere anzitutto un rappresentante fedele dei 
principii di Governo, ed ho creduto ài non 
dover più editare. 

Sarò io male giudicato dai molti, il cui 
giudizio favorevole mi sarebbe pure cosi caro? 
So la speranza non mi tradisce, non sarà 
certo fra voi che lo mio intenzioni e la mia 
condotta potranno essere inesattamente apprez­
zate, giacche quel qualunque valore che ora 
mi viene accordato, io io devo tutto alla fi­
ducia ed all'appoggio di cui mi furono larghe 
le amministrazioni comunali dello diverso Pro­
vincie che ebbi l'onore di reggerò. 

Abbiatevi dunque i miei saluti ed i miei 
auguri. Assicuratovi che, partendo per dedi­
care in altri modi !e mie forze a quel bòne 
comune che ò puro la vostra speranza, io 
rimango legato a voi da quei vincoli di stima 
e di affetto che non si cancellano, da quei 
ricordi doi giorni lieti e tranquilli che por­
tiamo nel cuore a confortarci dei tristi. 

Il Prefetto 
Q A D D A. 

U n i v e r s i t à . — In seguito al Comunicato 
di alcuni studenti comparso nel numero di 
iori del nostro Giornale troviamo opportuno 
di riprodurre il seguente Avviso: 

H c g l a U n i v e r s i t à a3a H»»d©v» 
Addi 13 novembre 

Avviso 
Visto l 'art . 75 del rog. universitario ita­

liano 6 ottobre 1868; 

I 
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(MORSALE DI PADOVA, 

Viste le leggi ed i regolamenti in vigore 
presso questa Università , in virtù dei quali 
sono determinate lo condizioni per poter ot­
tenere il grado dottorale , o il diploma di 
licenza ; 

Visto l'art. 24 del reg. universitario di 
questa Università in data 8 aprile 1825; 

Vista la deliberazione dol Sonato accade­
mico 5 corr. novembre anno corr. 1809, in­
torno «gli Uditori; 

La Reggenza nel vivo desiderio di preve­
nire il danno, a cui possono esporsi i nostri 
giovani colla perdita di anni per un erroneo 
concètto dello instituto degli Uditori, qui pure 
introdotto, richiama all'attenzione della sco­
laresca il disposto delle nostre leggi acca de 
miche, ohe cioè non può «ssere valutato nel 
numero obbligatorio dogli anni da compirsi 
in una facoltà per ottenerne il diploma di 
licenza o l'assolutorio e il grado dottoralo, 
quell'anno nel quale coloro che s'inscrissero 
come studenti, non hanno subito con esito 
felice gli osami su tutte le materie in esso 
stabilite, o non hanno in tempo utile ripa­
rato alla classo svantaggiosa riportata nel­
l'esame. 

L'inscriversi come Uditori noli' anno suc­
cessivo non può supplirne il difetto. Percioc­
ché l'anno anteriore non fu compiuto da loro 
corno studenti, perchè non ne superarono gli 
esami, non fu compiuto cocuo Uditori, perche 
non furono in esso inscritti come tali, e non 

•pagarono la tassa relativa. 
Lo inscriversi poi come Uditori di anno in 

anno por subirne gli esami dopo di avere 
compiuto tutto il numero degli anni delia fa­
coltà, espone il giovano al pericolo di non 
riescire sollecitamente e bene, in forfeit della 
avariata moltiplicità degli agglomerati esami 
che dovrà infine superare per divenire stu­
dente o per esservi pareggiato. 

I quali esami poi richiedendo di necessità 
Un intervallo tra l'uno e l 'a l t ro, ssràuno 
causa di un prolungamento degli anni di stu­
dio e di una nociva dilazione ad ottonerò il 
diploma. Inoltre lo inscriversi Uditore pro­
duce un aumento della tassa per un terzo , 
oltre quella che incombe allo studente, e de 
v'essere pagata tutta per intero in una sola 
volta all' atto della inscrizione, mentre quella 
dello studente si paga in due rate. 

Coloro che per gravi fondati motivi abbi 
sognassero di un differimento di esumi, e co­
loro che devono ripeterli possono ottenere 
dalle Direzioni, o all'uopo dal rispettivo Col­
legio dei professori la dilazione che compro • 
vassero essere a loro necessaria in vista di 
speciali condizioni e circostanze d cui La­
sero colpiti, e le Direzii ni o il rispettivo col­
legio dei professori potranno accordarla pel 
tempo dalia legge permesso e che troveranno 
con veniente, Durante la dilazione potranno 
essere iscritti come studenti provvisori nel­
l'anno successivo a I r m a delle Norme acca­
demiche qui pubblicate in data 1 novembre 
a. e. 1869. I 

E pertanto a me itero in regola coloro che 
per avventura avessero male inteso lo insti­
tuto dogli uditori, si avverte che questi po­
tranno presentare entro il corrente meso le 
loro istanze alle rispettive Direzioni chie­
dendo di essere ammessi a subirò gli esami 
di cui sono difettivi o a ripetere i malo riu­
sciti negli anni precedenti, e mutare così la 
loro condizione eli uditori in quella regolare 
di studenti, e farsi frattanto inscrivere stu­
denti provvisori nell'anno successivo nel quale 
entrerebbero se anziché da uditori avessero 
frequentato gli anteriori da studenti. 

Lo direzioni ed i rispettivi collegi dei pro­
fessori sì varranno all'uopo delle attribuzioni 
loro accordate dalie leggi vigenti ed in par­
ticolare deila sovrana risoluzione 7 marzo 
1,843. 

IL RETTORE 
f. Totornei 

Per copia conforme 
Jl r. Cancelliere 

Giudici 

furiti, — La pubblica Sessione di questa ac­
cademia si terrà domenica prossima 19 di­
cembre alle ore 1 poto, in punto. 

Leggerà il Socio ordinario dott. Foscarini. 

T e a t r o Qa»II»nR<I3. Ieri sera il lavoro 
del Dumas che porta por tito.o Le idee della 
sùjnora d'Aubray diede origine ad uno di 
quegli incidenti che succedono molto volte 
nei teatri quando il pubblico non volendo fi-
schiaro la produzione si mostra tuttavia im­
paziente di un dialogo noioso per sé stesso, 
e reso forse più tale da uà po' di fiacchezza 
nel recitarlo, lu mezzo al generale silenzio 
ai udì qualche piede a scalpitare, qualche 
sbadiglio significativo, o la maggioranza dol 
pubblico a zittire. Natia previ dono di una 
tempesta più secca, il sipario fu fatto calare. 

Ma ciò non poteva piacere agli spettatori che 
forse hanno temuto di vedersi frustrata la se­
rata. Un clamoroso battimani fece quindi 
rialzare la tela, e dietro una breve ed oppor­
tuna interpellanza al pubblico della signora 
Bozzo si concluse di non dar termine alla 
produzione in corso. 

Perduta la campagna dalle Idee della si­
gnora d'Aubray fu ristorila col Fuoco al 
convento con grande soddisfazione manife • 
stata dal numeroso pubblico con molti ap­
plausi onde accolse dappoi la signora Bozzo. 

Fu una paci/Ica transazione in cui tutti ci 
hanno guadagnato, 

US itflVettfliinio a riparare ad una in­
volontaria ommissìone nella quale con nostro 
dispiacere siamo incorsi nel dar ieri la re­
lazione sulle esequie del compianto profes­
sore Fra nini. 

Oltre le persone da noi annoverate V in­
tervenivano puro il sig. direttore e i quattro 
sigg. professori della scuola magistrale fem­
minile già colleghi da ben 3 anni del defunto. 

fiHarfto d i s»Ml>BiBIe* f»3euK*f»zzn. — Fu­
rono arrestati per oziosità e vagabondaggio 
S. G. d'anni 15 , facchino. — G. G. d'anni 
49 di Verona — e M. G. di Roncaglia, di 
anni 39. — 

Per clandestina prostituzione Maria S. di 
anni 40 di Dolo, e Margherita C. d'anni 33. 

A b b i a m o sott' occhio la prelezione, testò 
pubblicata per le stampe, letta nel 27 novem­
bre dal professore di diritto commerciale cam­
biario e marittimo presso V Università di Pa­
dova sig. Francesco Fantuzzi. Dopo un breve 
esordio, l'egregio professore passa a parlare 
dell'importanza sociale dol commercio, la di­
mostra con argomenti desunti dalla storia od 
esposti con molta chiarezza: tocca quindi 
delle leggi che interessino il commercio : e 
dagli incunaboli della commerciale legislazione 
scendo man mano ad esporne le attuali con­
dizioni, passando in rassegna critico-storica 
i sistemi che si succedettero e si avvicenda­
rono coi popoli nel progressivo svolgersi dei 
secoli. Tocca della legislazione italiana e ne 
addita le innovazioni e le riforme che il lu­
stro delle scienze economiche e le condizioni 
del paese urgentemente richiedono, sia in r i ­
guardo alla lettera di cambio, cho alle so­
cietà di commercio. Espone i principi! della 
commissione riformatrice del codice, e parla 
della memoria dell'onor. Minghetti sulle ri 
forme del codice stesso. Dice che quella del 
codice statuente andrà di pari passo colla r i ­
forma della procedura. 

«Grave è il compito della Commissione ri 
formatrice, scrivo l'egregio professore, per­
ché dovendo nuovamente sistemare la legìsla • 
zione commercialo, deve sviluppare nel no 
stro codice un complesso di principii, cho 
concordino colle memorie del passato e cui 
progresso attuale della scienza e seguire con 
ossa la viia normale dell'umanità.» 

«, Lo società umane sono collocate al pre­
sento nell'alternativao di proseguire coi lumi, 
culle esperienze e colla scienza a grandi de- j 
stini o di morire. Poiché il bau esser,* so- ! 
ciale si presenta oggi alla ragiono, come uno 
scopo legittimo da elaborarsi con isforzi con­
tinui e disinteressali. E la basa principale di 
questo ben essere starà sempre nella logge, 
e la sua soluzione completa partirà sempre 
da essa, Vasto lavoro, p deh© tutte le na­
zioni sono interessato, lavoro lungo, porche 
deve essere universale o abbracciare tutti 
gli elementi della vita, e dee trasformare a i 
ore differenti di tempo i popoli tutti, fi 
cendo scomparire le antiche differenza e gii 
antichi pregiudizi! e rancori. Ora non v'è 
altra maniera di amare la umanità che di 
servir la sua causa colle idee e colla scienza. » 

Chiudiamo questo breve conno bibliografico 
rilevando l'opportunità dolio ideo esposto dal 
sig. Fantuzzi, 

BjllH'fi e i opuscoli pervenuti in dono al 
Giornale di Padova : 

Sogno di Napoleone III, carme di Anto­
nio Malmiguati. — Padova, stab. di P. Pr'o-
sperini. 

fl*an!uliUc!a<r.IOMft. — E' uscito il fascicolo 
ottavo deiranno secondo dol periodico la Pa­
lestra letteraria che si pubblica in Milano 
sotto la direzione di Luigi Porcili. 

Questo fascicolo oontione oltre gli atti 
della Commissione esaminatrice , i seguenti 
lavori: 

1. Un Festeggiamento — dol socio signor 
Luigi De Micheli, 

2. La Vita del cuore. — C. Augusto Vec­
chi — dei socio signor Giuseppe Castelli. 

3. 1 Denti. — Trattato teorico pratico del 
socio sigoor Winderling dott. Gustavo. 

B i l u s t r e «a«»l'ii»iw. — Il Giornale di 
Roma del 15 reca la dolorosa notizia cho il 
giorno precedente, dopo lunga malattia ces­
sava di vivere in quella metropoli, in età di 

anni 71* il cornai. PIETRO TENERA.NI, uno dei 
più1 celebri sotti tori dell'epoca presente. 

Fu allievo di Canova e poi di Thorwalsen. 
Cominciò a segnalarsi colla bella statua della 
Psiche, che trovasi nel palazzo Lonzoni di 
Firenze? - e salì assai presto in bella fama 
per molti lavori che si ammirano in Roma, 
in Pisa, nelle chiese di altre città italiane e 
in quella di S. Michele a Monaco di Baviera. 
Esegui pure una statua di Simone Bolivar 
per la Colombia; ma dove raggiunse l ' ec­
cellenza dell'arte fu nello stupendo bassori­
lievo La discesa della croce, che si vede 
nella cappella Torlonia nella chiesa di S. Gio­
vanni di Laterano, e VAngelo del giudizio 
universale che v'ha sopra un sepolcro della 
chiesa di Santa Maria a Roma. 

PIETR'. TENERA.NI era direttore delle gal­
lerie e dei musei pontifici, della galloria e 
del musco capitolino, presidente della acca­
demia di belle arti detta di S. Luca, socio 
della insigne artistica congregazione dei vir­
tuosi al pantheon, socio della imperiale ac­
cademia delle belle arti di Parigi, e membro 
degli altri più illustri istituti artistici e let­
terari nostrani ed esteri. 

P i ' e u i l s c i e n t i f i c i , — Il National del 
10 annunzia che, il giorno prima, il dottore 
Bruca lesso all'Accademia di medicina la re ­
lazione sul premio di Argenteuil. La Commis­
siono proponeva di accordare: 

1. Una ricompensa di 5,000 franchi al si­
gnor dottore Corradi, professore supplente dì 
chirurgia a Firenze, autore della memoria 
N. 6. 

2. Una ricompeesa di 2,000 franchi ai si­
gnori dottori Maliez o Tripier, autori della 
memoria N. 8. 

3. Uà incoraggiamento di 1,0(0 franchi al 
signor dottore Reliquet, autore della memoria 
N. 6, 

L'Accademia a lottò le conclusioni della 
Commissione. 

— Un rapporto del generale d'Auesperg" 
dice: gl'insorti di Braie annunziarono dì vo­
lersi sottomettere; gl'insorti di Crivosoie do~. 
mandarono d'intavolare trattative, che inco-
minoieranno prossimamente. 

i «r i* JrtM&ftflpMUBhet 

SPETTACOLI 
Te»tsp«» CtaplRmldl. — - Amore 

stima commedia di P. Ferrari; e la 
Frosina. 

senza 
farsa : 
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rmTmm m BORSA t 
— Dicembri 

9 

* 

Parigi 
to ditti francése 3 Off), . 

» ittita*! 50(0* • -
(Valori diversi) 

fenùPìé Lombardo y&Mfy 
QhhXipkZmii . * . 
'l'arroste rpfiu&sa, . 
0Ì)bHg»isi<mi . . . . . . 
fwrov'w Vittorio BSmsùniefo. 
Obbligai, teorie meridionali 
Oambio wilV Italia . . . -
Cfedito mobiliare francese . 

avite fagte fcabaceM. 

15 
72 87 
55 -

16 
72 4f 
55 25 

Obblta 
Azioni 

Gambio «a Londra 

k * - 1 

I Uì EMI1 fc< Jìlìi 

II cav. Alberto Blanc rimane segretario 
generale del Ministero degli affari esteri, ed 
il cornai, Ferreri del Ministero di grazia e 
giustizia. 

B inesatta la notizia che 1' onor. senatore 
Saracco assuma le funzioni di segretario ge­
nerale delle finanze. (Opinio ie) 

Consolidati inglési . . . » 
BOBSA DI FIRENZE 

17 decembre 
R.endìta 57 55 57 50 
Oro 20 81 20 79 
Londra tre mesi 26 15 26 10 
Francia tre mesi 104 35 104 20 
Obbligazioni regìa tabacchi 463 50 
Azioni ì » 678 — 
Prestito nazionale 79 - 78 90 
Nominali (coupon staccato) 205'). 

527 - 5 2 6 — 
252 50 251 50 

45 - j 45 — 
118 ~ ! l i 7 50 
151 25 j 151 50 
157 —166 — 

4 Ì l i 4 l i * 
208 - 208 — 
438 - 440 
663 - 1 6 6 3 

Vfonftfl 16 
123 95 

Lnnclru 16 
92 1[4 

461 50 
677 — 

wm »v***i jn i*r P K I * mmmmm • i m*»*** «»t >* f*W*lUH\ W f t W ^ 

PRESTITO DI MILANO 
Nell'estrazione che ebbe luogo ieri a Mi­

lano delle Obbligazioni dell'ultimo Prestito a 
Premi di quella città, furono estratte le se-

ssrie: 
- 4t»40 — 5 0 3 6 — 5 t « 5 — 

P>-emi principali 
Serie 4940 N. 75 L. 50,000 

» 2805 » 24 » 1,000 
» 5125 » 9 » 500 

guanti 

Bartolomeo foschia gtr&tu respmaftUty 

COMUNICATO 

Il sottoscritto dichiara che egli 
stampò 1' opera del profess. Andrea 
Gloria, Compendio di Paleografia e 
Diplomatica, ma questi si assunse 
interamente e solo la correzione delle 
bozze: tanto a norma. 

PIETRO PUOSPBRINI del fu MARCO» 
Tipografo. 

t * : * • - * * 

5309 
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COMITATO DELLA CAMERA 
Fu data facoltà di procedere contro Ma­

jorana CucuzelU, e incaricasi di riferire sul-
l'argomento la stessa Commissione che fu 
nomi.lata por rivedere gli atti dell'inchiesta. 
Concedasi l'esercìzio provvisorio dei bilancio 
del 1870 chiesto per tre mesi. 

\ » •*^.* « T " * * P J I * ^ * ^ * w » » f c * 4 * , * » i * v i 

Si asseriva ieri alla Camera che in una 
riunione tenuta la sera precedente dalla Si­
nistra sia stata presa la risoluzione di com­
battere apertamente il Ministero. (Nazione) 

Nessuna malattia resiste alla dolco REVA-
LENTÀ ARAHKU DU ButÉY, che gii&rise* senz-
medicine, né purghe, né «pese, le dispepsia 
gastriti, gastralgie, ffhiaadoiè, vanto ita, aci­
dita., pituita, uftasee, ftatalenzo, vomiti, s t i ­
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di­
sordino dì petto, gota, flato, voao, bronohj, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa cer­
vello e sangue, 60,000 oure, compi* le quella 
di S. S. il Papa, *dél duca di Alaskaw, e doli» 
Sig.ra Marchesa di Breu&a, eco», ee • Più nu­
tritiva della c a r o , essa fa eoonoinu'.zare 12 
volte il Sun orezzo in altri rimedi. ] i a ; ole, 
ll-lkil., 9 ??'•>) e.; I kil, 8 fr : iS fcàU 6*: 
fr. Via Barry e 0.1 a', § via Opòrto, T:>?un>, e 
in provincia" presso i farmacisti e iro^nieri 
La ftóvALSNTA u» OmcooLATTR agii >; -.e. - pvozalf 
costando incirca 10 Centesimi \* m/j.n.. 

m\m' TORINESK DULIE C\SR OPERilB 

- • • - . ! F l - V * ^ # * . ^ * ^ * « * ^ . - . i > * , - , - . , . . - - i * V ^ . * . - * * * » * - « » * - " ' ^ » * r f * ^ ^ ^ f 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzìa Stefani), 

PARIGI, 16. — Situazione dalla Banca. — 
Aumento nel numerario milioni 15 2[3; nel 
tesoro 1 1|10; nei conti particolari i4. —• Di­
minuzione nel portafoglio 10 1^4; nelle anti­
cipazioni 1\4 ; noi biglietti 4 1(2 

— Dicesi cho il nuovo Ministero sarebbe 
composto cosi: Darti interno, Ollivier esteri, 
Louvet finanze, Segris giustizia, Talhouet 
istruzione, Buffet lavori e commercio, Leboeuf 
guerra. Higault marina. 

NAPOLI, 16. — 11 Principe di Prussia e 
il Principe d'Assia sono partiti per la via di 
Roma, 

MADRID, iG>. — Le Cortes approvarono 
con 130 voi» contro 5 la proposta di nomi­
nare una Commissione d'inchiesta parlamen­
tare circa i gioielli della corona. 

VIENNA, 16. Cambio su Londra 121,10. 
La Commissione incaricata della risposta 

al discorso del trono decise d'invitare il go­
verno a ciarle spiegazioni sulla presento si­
tuazione non molto chiara. 

Lotteria 
autorizzata con Decreto Iella R. Prefettura 

in data 2 Dicembre 18.R 
A (Sf\ premi in tfioio, oggetti d" oro e d'ar­
i g l i gento da lire « 0 0 0 . S 9 0 0 , 1-450, 
1 0 0 0 ed altri di minor valore. 

Estrazione adii 25 Dicembre p, v. fqtta dal 
sindaco di Torino. Prezzo dal biglietto lire JL. 
Si ven iono ali Amministrazione del Giornale 
di Padova. 

VE 
I>CCKKO In Libreria SAOCUGT' rO 

IL 

MANUAL 
DI 

1 

del prò Co ss ore 
G. B O S A N E L L I 

voi. in 8° di 30 fogli di stampa. Prezzo L. 
*«»v^^*^, , ;>u>»»*^^/^^^^^M--*»«»£;^^^Mi«r ì i l^ 
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OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

jTJttÉfVlil F e g a t o «Il M e r l u z z o , bruro-cliiaro dc-1 f!«t<«ìi< Hi t JGftfcIS e l'Olio 
bianchissimo I I * » A l i A1B1II&OR sono conosciuti i più efficaci. Per assicurarne la legit­
timità di questi 01 i la Regia Prefottuta di Napoli, con Nota 28 Gennaio 1865 decretava la 
sequestrazione delle bottiglie falsificate e delegava il (himico del Corsiglio sanitario per 
l'Esecuzione. 11 quale fa frequenti visite domiciliari a tutela di quanto sopra. Ogni bottiglia 
è munita della flimaG. AMBRON, domiciliato a Napoli, e delle in arche di fabbrica qui sopra. 

I t r p o s H i - Presso il sig. F. Anastasi spedizioniere a S. Bernardino e dai farmacisti G. 
Zanetti al Duomo, G. Loys a S.Lorenzo, Pianori e Mauro all'Università, Michele Maluta alle 
Due Vecchie e Lorenzo Dalla Baratta. 5—456 

I*. 72 
PROVINCIA DI PADOVA 

L A P R E S I D E N Z A 
DEL 

CONSORZIO MONTA1 E PORTELLO 
A v v i s o 

Dovendosi presentare al più presto alla 
Autorità Prefettizia lo Statuto di questo 
Consorzio; 

S'invitano gli interessati 
•ad intervenire all'assemblea, che sarà aperta 
pressò questa R. Prefettura il giorno 27 cor­
rente allo ore 11 antim. precise, in cui se- I 
condo le vigenti norme di legge verrà sot- I 
toposto a discussione ogni singolo articolo 
dell' indicato Statuto, e poscia approvato 
dagli intervenuti. 

Le deliberazioni avranno piena validità, 
qualunque sia il numero dei presenti. 

Padova li 10 dicembre 1869. 
I PRESIDENTI 
F. De Lazzara 
A. Dian 

1—551 # . Bagolivi segr. 

La Ditta R A I S E R E figlio fabbri­
catori di " V O l i t i . t i al Ponte Tadi N. 5202 
In Padova. 

A v v i s a 
«he in sua fabbrica tiene pronta una par­
tita di V e l l u t a di tutta seta, che finora li 
vendette a diversi prezzi, e cioè ad italiane 
lire 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17, 18 al 
bracci-.. Presentemente nel venderli tanto al­
l 'ingrosso che al minuto, accorda lo sconto 
del 10 p. 0[0. 4—547 
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CAJPKLJ J e JMRBA 
Con questo semplice COSME­
TICO si ottiene istantanea-
niente il biondo, castagno chia­
ro, castagno scuro e nero per­
fetto a feconda che si deside­
ra, Coli'istesso uso* degli altri 
cosmetici. Risultato garantito 
dagPinventori fratelli RIZZI. 

O g n i p e z s o l i . 3.fio 
Deposilo in Indora presso 

M e g f u N d <»netano l'ar-
ìuwhieve QIVUniversità 
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SALUTE E 
restituito senza purghe, né spesa, 

- wa 

GIÀ 
dalla deliziosa farina salutifera la 

% 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi­

t ua l e , emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
l'Orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, ì pallidi colori, 
mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per lo 
persone di ogni età, formando buoni musccli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
ino in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

E s t r a t t o d i 7 0 , 0 0 0 g u a r i g i o n i 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
. . • . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non 

sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am­
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Milano, 5 aprile. 

L' uso della Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò in modo efficacissimo alla salute 
di mia moglie. Ridotta, per lenta ed insistente infiammazione dello stomaco, a non poter 
mai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solo che potè da principio tollerare 
sd in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute vera­
mente inquietante, ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. 

Marietti Carlo. 
N. 62,081, il signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476, 

gainte Romaine des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto 1 — N. 66,428: la bambina del 

il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paraMsìa delle membra cagionata da eccessi 
di gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1]4 di ehil, 
fr. 2.50, ì\2 chil. fr. 4.50, 1 chil. tr. 8, 2 ehil. e ì\2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chìl. fr. 65— 
#ontro vaglia postale. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
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IH TUTTE LE DIMENSIONI 

a prezzi di fabbrica 
presso la Ditta 

ft 

19 T*MT 

Àgli stessi prezzi in polvere ed in tavolette. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare 
in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori mercè della vostra mera- | 
Tigliosa Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia guarigione quella pubblicità che vi 
piace, onde rendere nota la mia gratitudine, tan'o a voi, che al vostro delizioso Cioccolatte. 
dotato di virtù veramente sublimi per ristabilire la salute. 

Con tutta stima mi sogno il vostro devotissimo 
Francesco Bragoni, sindaco. 

Deposito — in PADOVA: presso P l n n c r i e *a att iro farmacia reale — K o t o c r t l SE»-
metti farmacisti — VERONA; Fasoli, Frinzi farm., Cesare Bepgiatto — VENEZIA; Ponci, 
Stancari, Zampironi, Agenzia Costantini. — PASSANO; Luigi Fabri di Baldassare. — BEL­
LUNO; E. Porcellini. — FELTRE; Nicolò dall'Armi. — LEGNAGO; Valeri. — MANTOVA; F-
Dalla Chiara. — ODERZO; L. Cinotti, L. Dismntli. — PORDENONE; Roviglio, farm. Vara-
jchin\ — 10RTOGRUARO; A. Malipieri farm. — ROVIGO; A. Diego, G. Caffagnoli. — TRE­
VISO ; Zanninf farm., Zanetti farm. — UDINE; A. Filipnzzi ; Commessati. — VICENZA ; Luigi 
itajolo; Bellino Valeri. — VITTORIO-C E N EDA ; L. Marchetti farm. (159 p. n. 30) 

Via S. Francesco 
N. 3800. 

PRIMA 

Fabbrica Europea 

Casae di ferro 
flleuro contro 

il fuoco e le, infrazioni 
'• por 
Libri, Documenti e Danaro 

(U 

F. Wertheim & O 
Io 

Insuperato tanto per la sicurezza 
contro U Cuooo, che contro le In­
frazioni; 1000 Zecchini a obi apro 

ana nostra Cassa senza chiavi* 
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Fabbrica azionale «rA«*ju;-eiiiit» 

LA 
v. 

( S I S T E M A C H R I S T O F L E ) 

B R 0 G G 1 E F I G L I 

* * 

^ O T ?TT«es** Piazza S. Maria Fulcorina, N. 12. 
Le costanti commissioni, di cui giornalmente è onorata la nostra casa e la stima 

acquietata per la garanzia, che facciamo, della lunga durala dèi nostri prodotti, come 
lo attestano le dichiarazioni filmate dai principali Albergatori d'Italia e le medaglie 
riportate nelle Esposizioi.i tini-versale di Parigi ed altre d' Italia, nonché la modicità 
dei prezzi in conlronto ai depositi stranieri ci renderò fiduciosi, che i no-tri concitta 
dini a prefeienza ci vorrano on< rare di loio cr.mmiFsioni » d incremento dell'Industri-
Nazionale. - Un ico d e p o s i t o i n PADOVA p r e s s o L T J I G n B A 1 N Q U 1 L L I 
c h i n c a g l i e - r e a i r U n i v e r s i t à . 

presso il medesimo 
Grai i t f l loso assortimento in oggetti di lutta novità e buon gusto in Hipcmy.o e C u o i o 
di Russia, nonché G l u o c a f o l i di nuovo genere il tutto per regali del c a p e d ' a n n o 
ed E p i f a n i a , a prezzi modicissimi. 14—464 
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In segeito di coaBiderevoli acquisti e deli7 aitami» ri­
basso dell1 aggio BVÌY oro, il sottoseritto proprietario del 
OBAWB15 BBPOìSITO DI MAC0HI3O5 DA CUCERB 

FIRENZE, VIA DE' BANCHI, N. 5 
è in grado di fare i seguenti prezzi finora mai praticati 
ia Italia : 

t acdMnaTKBA ÀKE&ICANA 

SI WKOBBi I WOS8I 
par Ma*e4>«rta, S«rt« té • » • d» («Muglia 

8»p«i mn/fOsm twrtilft. . . . . . • L. 
S t » *&&** tvroto v»«i»tate»-hi»oraU, pwaii 

fewasotì * 
1 sopra tavoia rVimHiM» e lavorata, soea 

o mogano, con fatati» sabotato. . . > 
J M M V K Q I M por faro oeettoM. • » „ 

» porriowBoro oo»trofli '4Kor8i. » » o 
B M . QwnU da© UMBiir t i t »ì possono soltanto 

Mita vera IbESfete aorartoaB» di WHKELER 

••»& 

Maecfeina VERA JLMXRIGÌLNA 

DI ELIAS HOWE JB. 
N. 1 per biancheria e Sarte, uso di famiglia. L. 
N. 9 per Sarto o me*Uere . . • , , . . L, 
N. » per Calzolai e Valigiai » 

Hfteak&aa sfocona 
W H B B L B I I • W I L S O N 

di fabhim ittytm t tedesca. 

Macchina YERA AM33RICANA 
DI WEED. 

N. 9 por Sarto e Fascetta. . L. t a o 
N. 3 per Calzolai e Valigiai » ®e<i» 

Delle Macchine americane WHEKLER o WILSON, ELIAS 
HOWE JH e WEBI), esistono numerose imitazioni, ed essendo 
talvolta persino imitata la marca di fabbrica, il pubblico è calda 
mente pregato, p&r proteR«**rfil daHe contraffaziooi, di domaniia 
rewempro delle Macchine vere ed originali americane, ed m 
caao di compra rfi fnrsx dichiarare dal venditore tuitu fattura 

^•vrAntitA p<rr vr rÀ e d ori&'ixaaie am^r '«n . tca . 

M a c c h i n e a m a n e . 
Lincoln, a due fili. . L. *SJ& 
Wilcox o Gibba N. I ad un filo » && 

» » N. * più grande » «te» 

Macchina Oa far Cala© ed ogni lavoro di SaffHa 
Con queata Macchina si può fare da 9Q a SO 

paia di Calze al giorno L. 4S© 

81 • «•& tatti gli awHgwM # « w . . . . L. » 3 ^ 
d o wp&tvìm » fó^fi» 

So # ngywflrteta. c«a e o p m S É e t taJtì gh ap-
psm&BH a *eo 

m a f r a n e Aefto Rftoetito» o m eesapreei tatti gli utensili ed accessorii, e non si fanno pagare a parte come 
W& m altri MagtìiJtifià. 
I tfà%s&r\ ao«atr««itt te Ftremfe kaw&o diritto GRATIS a tante lezioni quante sono sufficienti per lavorare colla 

$uraafe»a taàiita e preetatoM* OTTO Unowi B«Ì.O generalmeute sufficienti a tale scopo, « t a n t e l a (tran«fie 
manpltotefe e prygfflalaie d e l l o MacctilBac. — Ogni Macchina è accompagnata da una istruzione dettagliata 
« i iMmtrata in itegna ttalieM. 

SOPRA SCONTO Al COMPRATORI ALL'INGROSSO. 
La n i a Casa * fornita M t t a n t o di M»«chi»e dei migliori sistemi finora conosciuti e delle primarie fabbriche. 
ti Macchina Aoaerìca&a viene garant i ta sopra fattura per tre cium. Qualunque r iparazione ai eseguisce in 

•TSSrUfiS© frattempo asseta tamente #&**•««. 

Aghi, Cotone, Seta e Refe a prezzi discretissimi di Fabbrica. 

PREZZI CORROTTI ILLUSTRATI SI SPEDISCONO GRATIS. 
tr& miglia postole, si fa spedizione per tutto il Regno, bene imballato e franco 

alla stagione di Firenae. 
B. E. OBUEOHT, 

DEPOSITO i l iACCHffl Di CUCIM, FIREHZE, VIA DE' BASCHI. R. 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. 
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